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All’attenzione dei Sindaci 

degli assessori e delle assessore, 

dei consiglieri comunali 
Gentilissime, gentilissimi,
Oggi più che mai dobbiamo fare squadra! Stiamo vivendo una situazione grave e inaspettata che nessuno di noi si sarebbe immaginato e che ha comportato il fermo di tutti gli ambiti di azione che insieme concorrono a rendere ricca la nostra comunità. Siamo stati tutte e tutti chiamati ad affrontare rinunce e sacrifici sociali ed economici per un bene comune superiore: la salute pubblica.  Ci rendiamo conto che in questa prima fase la concentrazione e le energie delle istituzioni devono essere assolutamente dirette alla gestione dell’emergenza sanitaria. Crediamo doveroso ringraziare i tanti amministratori locali e regionali che faticosamente lavorano tutti i giorni per cercare di favorire il contenimento del virus e il superamento della situazione, insieme ai sanitari, alle forze dell’ordine e a tutte le cittadine e i cittadini che con il loro lavoro, a rischio della propria salute, garantiscono i servizi essenziali.

Sport, cultura e associazionismo sono stati i primi settori a fermarsi e saranno gli ultimi a ripartire. Purtroppo il primo dato è che l’interruzione delle attività e la conseguente chiusura degli spazi (circoli per anziani, giovanili e culturali, doposcuola popolari, polisportive, centro interculturale e per le famiglie straniere, permanenze di orientamento in carcere), ha causato il fermo totale dei progetti culturali, delle attività sociali e sportive nella maniera in cui siamo – o meglio, eravamo - abituati a interpretarla. 

Da giorni abbiamo provato a reinventarci un ruolo: offriamo un palinsesto quotidiano di contenuti culturali, aggregativi ed educativi, cinema, musica live, letture per grandi e piccini, web radio, conferenze, interviste, corsi online, attività sportive nei canali TV, per provare a non interrompere il contatto con quella parte di soci che hanno accesso a questo tipo di modalità relazionale, convinti che la cultura e lo sport possano aiutare ad affrontare le difficoltà che questa situazione genera.  Siamo una rete forte e solidale, che in situazioni di emergenza ha già dimostrato la propria volontà di esserci e di partecipare per dare il proprio contributo, anche se piccolo, alle comunità. Il problema più grande sul quale dobbiamo concentrare tutte le forze è la ripartenza della nuova stagione: gli spazi associativi, gli impianti pubblici e le attività si reggono su piani economici che stanno in piedi con la presenza dei cittadini altrimenti rischiano di saltare. Per questo servono garanzie.

C'è un forte rischio che riguarda la capacità di ripartenza delle realtà aggregative, sia per chi gestisce grandi spazi ricreativi e sportivi (polisportive) sia per alcune tipologie di realtà come i circoli giovanili e culturali e le ASD. Quasi tutti questi spazi, il cui bilancio è composto in larga parte dalle quote sociali, si trovano già adesso nell’impossibilità di non riuscire a fare fronte agli affitti e alle spese di struttura. Questo significa che, una volta terminata l’emergenza, il nostro territorio potrebbe ritrovarsi senza molti dei punti di riferimento sociali che oggi conosciamo e che forse, ingenuamente, abbiamo sempre dato per scontato: avremo bisogno di ritrovarci, ricostruire relazioni sociali, ritornare a condividere bellezza fuori dalle mura di casa, di ricostruirci come comunità superando le paure che il Covid-19 ci ha fatto conoscere: quella dell’altro visto come possibile fonte di contagio, quella degli abbracci e del contatto fisico. Siamo sicuri che il nostro ruolo, come associazioni, sarà fondamentale in questa fase di rinascita e crediamo che i nostri spazi associativi culturali e sportivi saranno una risorsa importante, per affrontare insieme le conseguenze psicologiche e collettive di questo lungo periodo di quarantena (soprattutto sui giovani e giovanissimi), e per rilanciare la diffusione della socializzazione, se accompagnati e valorizzati all’interno delle scelte economiche che metterete in campo.

Misure straordinarie per lo sport, la cultura, alcune riflessioni
La rete di circoli Arci e Uisp di Modena, che offre spazi di socialità, partecipazione, confronto, cultura, crescita personale, formazione e attività solidali, sport e benessere, è parte integrante del modo di essere comunità che ha reso Modena una Provincia coesa e ricca di opportunità e crediamo che nel momento in cui ci si attiverà per rimettere in moto la macchina, tutto questo non debba essere lasciato andare. Siamo però consapevoli che il rischio c’è. Per questo ci permettiamo di portarvi una riflessione sulla prospettiva: siamo sicuri dell’interesse delle amministrazioni locali a non perdere questo patrimonio e dell’attenzione che vi porrete nella discussione che attraverserà i consessi dei consigli comunali, nel ragionare delle misure straordinarie da mettere in campo per fronteggiare il danno anche economico di questa situazione. 

Sottoponiamo alla vostra attenzione le seguenti proposte: 
1) Istituzione di un tavolo di crisi e concertazione/confronto sui temi specifici dell’associazionismo sportivo, culturale e aggregativo per progettare e sostenere insieme il rilancio degli spazi sociali, culturali e degli impianti sportivi anche attraverso contributi straordinari;
2) Blocco e azzeramento per tutto il 2020 degli affitti, dei canoni di concessione sugli impianti pubblici e attivazione di strumenti di garanzia verso chi ha rapporti di locazione tra privati;
3) Costituire un fondo di garanzia pubblico cui le ASD, APS e circoli possano chiedere di accedere (ovviamente sulla base di elementi di totale trasparenza): non si tratterebbe in alcun modo di “contributi a fondo perduto” ma di garanzie pubbliche da fornire alle banche che spesso e volentieri sono restie a dare finanziamenti all’associazionismo; e l’istituzione di un fondo di solidarietà per le realtà associative meno strutturate 
4) Istituire dei bandi ad hoc (Regione e Comuni) che sostengano e agevolino la ripartenza della socialità e dell'aggregazione sociale anche con minori quote di co-finanziamento a carico delle associazioni sportive ricreative e culturali. 
5) Relazione con gli istituti di credito per ottenere una moratoria dei mutui di almeno un anno, quindi oltre il 30 Settembre come invece prevede il DPCM del 17 Marzo, e conseguentemente a ciò aumentare di un anno almeno la scadenza delle concessioni. 

6) Confermare i contributi alle manifestazioni/progetti già deliberati ma non svolti completamente a causa delle varie ordinanze Coronavirus e favorire e velocizzare le pratiche per la liquidazione finale dei contributi già deliberati relativi a progetti e spese già correttamente rendicontate e predisporre la possibilità di accedere ad anticipi sulle progettazioni future già deliberate. 

7) Chiedere tra le misure che metteranno in campo gli enti privati quali la fondazione cassa di risparmio che siano varate risorse per la promozione dell'associazionismo culturale, aggregativo e sportivo, contemplando anche fondi di sostegno alle strutture. 

8) Interagire con Hera e le altre aziende pubbliche di servizi energetici per chiedere la sospensione del pagamento delle utenze energetiche fino al 31/12/2020 e dilazione dei relativi sospesi per 24 rate.

9) Azzeramento per le società sportive e l’associazionismo ricreativo di base dei tributi comunali relativi all’anno 2020 (Tari-Imu-Tosap ecc. ecc.). Il numero di società e circoli che rischiano di non ripatire potrebbe essere altissimo: la cultura e lo sport saranno tra le prime spese tagliate dalle famiglie in difficoltà che rinunceranno a nuoto, cinema e corsi di ginnastica o teatro dei figli per fare la spesa. Se è vero che l’attività sociale ha un valore fondamentale, ragioniamo su contributi a fondo perduto e incentivi sulle attività per cui:

10) Incentivi economici per la ripresa della stagione sportiva e culturale con il modello dei voucher che viene utilizzato per i contributo dato nel bando “lo Sport oltre la crisi” oppure con il modello Regione utilizzato per i “campi estivi” per far arrivare alla famiglie un contributo per accedere alle attività sportive e culturali da settembre, privilegiando bambini, disabili e anziani, aiutando in questo modo la ripresa delle attività.
La collaborazione tra il mondo dell’associazionismo, che le nostre organizzazioni rappresentano, e le istituzioni ed enti del territorio è ormai storica e collaudata e sono tanti i progetti che, grazie al lavoro di squadra, hanno contribuito a rendere il nostro territorio come lo conosciamo: solidale, ricco di opportunità culturali e sociali, con un tessuto sociale forte e coeso. Il nostro senso civico lo sentiamo innanzitutto come cittadine e cittadini prima che dirigenti di associazione e la correttezza del rapporto con le istituzioni per noi sono un tratto distintivo, un’etica che ci accompagna da sempre ancor più se i nostri progetti sono sostenuti da risorse pubbliche. Siamo ancora così, in questo momento di emergenza, e vogliamo lavorare insieme, fare squadra con le Istituzioni, per esserlo anche dopo, affrontando il cambiamento insieme e ricostruendo, se possibile, una comunità ancora più ricca di bellezza. 
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